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Il CeSPI ETS, Centro Studi di Politica Internazionale, è un think

tank indipendente e senza fini di lucro, fondato nel 1985, che

svolge attività di ricerca e analisi policy oriented, consulenza,

assistenza tecnica, formazione e divulgazione su alcuni temi

centrali delle relazioni internazionali.

Creato con l'obiettivo di promuovere una visione aperta e

innovativa dei processi internazionali, il CeSPI ETS coltiva da

sempre uno sguardo a 360 gradi sul mondo, accompagnando

all'analisi delle dinamiche che investono l’Italia, l'Europa e il

mondo, una costante attenzione alle realtà emergenti, ai processi

di globalizzazione, alla cooperazione sovranazionale e

multilaterale, alle politiche sostenibili, all’affermazione dei diritti.

Nostri interlocutori sono le istituzioni, la comunità scientifica, il

sistema economico, il mondo delle ONG e delle reti associative.

In particolare, le attività del CeSPI ETS si focalizzano su alcune

aree tematiche:

• cooperazione internazionale, finanza per lo sviluppo, rimesse,

sicurezza e pace: analisi e valutazione d’impatto

• cooperazione decentrata, cooperazione transfrontaliera,

sviluppo territoriale

• cittadinanza economica dei migranti e processo di integrazione

• mobilità umana, transnazionalismo e co-sviluppo

• l’Europa aperta. Allargamenti, prossimità, proiezione globale

• Italia nel mondo. Ruolo internazionale, politica economica

estera

• Diritti Umani

• Sviluppo sostenibile

Nella considerazione di come i diritti umani siano sempre più, nel

contesto nazionale ed europeo, il fulcro centrale dell’azione di

molteplici attori, nel 2018 il CeSPI ETS ha creato un Osservatorio

sui Diritti Umani.

Supportato da un Gruppo di Esperti, l’Osservatorio si occupa

dell’intreccio tra diritti umani e politica internazionale lungo tre

direttrici di ricerca e di intervento. Il primo versante è quello

dell’analisi dei meccanismi internazionali di tutela dei diritti umani

e del loro funzionamento in Italia. Il secondo versante riguarda

l’impegno del nostro Paese per una più forte tutela dei diritti

umani nella società internazionale. Il terzo versante è quello della

diffusione di una cultura dei diritti umani e della formazione di

professionalità specifiche attraverso iniziative di

approfondimento, divulgazione e formazione in collaborazione

con le organizzazioni della società civile e con una rete

internazionale di università e centri di ricerca.

Daniele Frigeri

Il Direttore
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Attraverso questa Rassegna, l’Osservatorio dei Diritti Umani del

CeSPI vuole offrire uno strumento di informazione e

documentazione sullo stato dei diritti umani nella società

contemporanea, con particolare riguardo all’Italia e ai Paesi in

cui l’Italia è significativamente presente con le proprie attività di

cooperazione internazionale.

La Rassegna si basa sui documenti, rapporti, analisi scientifiche,

sentenze che provengono dalle istituzioni internazionali e

nazionali, dalle Corti, da Centri di Ricerca e dalle ONG che si

occupano della promozione e della tutela dei diritti umani.

La Rassegna di Diritti Umani promuove la conoscenza dello

stato dei diritti e delle violazioni, nello specifico delle aree di

crisi. Permette un'informazione aggiornata e completa sulle

principali criticità nel campo dei diritti fondamentali.

Nel numero di Ottobre 2023 sono raccolti i rapporti, gli atti e

le decisioni relative ai mesi luglio, agosto e settembre 2023.

Il numero quattordici della Rassegna Diritti Umani riporta

l’analisi delle organizzazioni nelle aree di crisi e di conflitto

armato presenti nel mondo, oltre ad evidenziare le sfide che la

protezione dei diritti umani presenta ad oggi.

In rosso sono evidenziati i focus delle organizzazioni in

tema di nuove tecnologie.

I contributi sono organizzati in tre sezioni:

1. Una sezione dedicata alle organizzazioni internazionali.

2. Una seconda sezione che comprende le autorità e le

agenzie italiane.

3. Una terza sezione dedicata al terzo settore, nazionale ed

internazionale.

Per ogni documento si evidenziano i punti chiave e si segnala il

relativo link a cui trovare il testo originale. Sui documenti più

rilevanti vi sono inoltre sezioni di approfondimento.

La Rassegna invita studiosi, operatori e interessati a segnalare

eventuali contributi sul tema a: dirittiumani@cespi.it



Organismo Documento In evidenza
Human Right 

Council

1. Human rights challenges in 

addressing and countering all 

aspects of the world drug problem

2. Annual report of the Expert 

Mechanism on the Rights of 

Indigenous Peoples

3. Violence against and abuse and 

neglect of older persons

4. Report on the human rights of 

migrants

5. Report of the Independent Expert 

on the situation of human rights in 

Somalia, Isha Dyfan

6. Promotion and protection of the 

human rights and fundamental 

freedoms of Africans and of 

people of African descent against 

excessive use of force and other 

human rights violations by law 

enforcement officers

7. The contribution of development to 

the enjoyment of all human rights

8. Resolution adopted by the Human 

Rights Council on 14 July 2023

1. Il rapporto delinea le sfide per i diritti umani nell'affrontare e contrastare gli aspetti

chiave del problema mondiale della droga.

2. Nel documento presentato al Consiglio il rapporto annuale dell’esperto ONU per i

diritti degli indigeni.

3. Nel rapporto, l’esperto indipendente sul godimento dei diritti umani da parte delle

persone anziane, fornisce una panoramica delle sue attività durante il periodo di

riferimento e un'analisi tematica della violenza, dell'abuso e dell'abbandono delle

persone anziane. Esamina le diverse manifestazioni dell'abuso in età avanzata e

passa in rassegna le misure di prevenzione e protezione. Il rapporto si conclude

con una serie di raccomandazioni agli Stati e alle altre parti interessate.

4. Il rapporto esplora le questioni tematiche relative alla protezione dei diritti umani

dei migranti; riassume le informazioni ricevute dai governi in merito all'attuazione

della risoluzione; presenta conclusioni e raccomandazioni sul rispetto, la

protezione e l'adempimento dei diritti umani dei migranti.

5. Durante il periodo di riferimento, l'esperto indipendente sulla situazione dei diritti

umani in Somalia, Isha Dyfan, non ha potuto visitare il Paese a causa della

mancata accettazione formale di una visita da parte del governo. Le informazioni

presentate nel rapporto si basano su un'ampia ricerca desk e su consultazioni

regionali con varie parti interessate, su una revisione dei rapporti e dei dati

pertinenti e sulle informazioni presentate da vari attori.

6. Nel rapporto, il Meccanismo internazionale indipendente per la promozione della

giustizia razziale e dell'uguaglianza nelle forze dell'ordine fornisce una

panoramica delle attività intraprese dopo il suo precedente rapporto.

7. Il Consiglio per i diritti umani riafferma un insieme di regole e principi per i diritti

fondamentali.

8. Il documento si concentra sull'accelerazione degli sforzi per eliminare tutte le

forme di violenza contro le donne e le ragazze anche nei casi di detenzione nella

giustizia penale.

Organizzazioni internazionali
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https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G23/156/03/PDF/G2315603.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G23/155/90/PDF/G2315590.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G23/152/56/PDF/G2315256.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G23/149/97/PDF/G2314997.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G23/161/66/PDF/G2316166.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G23/160/16/PDF/G2316016.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G23/145/97/PDF/G2314597.pdf?OpenElement
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G23/151/19/PDF/G2315119.pdf?OpenElement


Organismo Documento In evidenza

OIM (I) 1. Displaced Persons from Ukraine in 

Austria- Risk Factors in the Area of 

Housing

2. A Region on the Move 2022: East and 

Horn of Africa

3. Pre-Migration Health Activities - 2022 

Overview

4. IOM revised response overview 

Sudan crisis and neighboring 

countries

1. Nel gennaio 2023, l'OIM Austria, in collaborazione con il Ministero federale

dell'Interno austriaco e il Fondo austriaco per l'integrazione, ha condotto un

sondaggio online tra 552 soldati ucraini residenti in Austria. L'obiettivo era quello di

raccogliere dati sulla situazione abitativa e di vita per identificare i potenziali rischi di

violenza, sfruttamento o abuso.

2. La serie di rapporti fornisce una comprensione avanzata dei principali gruppi di

migranti e dell'ambiente in cui avviene la mobilità, con particolare attenzione agli

spostamenti interni e ai flussi migratori misti lungo i principali corridoi migratori di

questa regione.

3. Questo rapporto è una panoramica annuale che illustra la gamma di attività per la

salute dei migranti intraprese a livello globale nel 2022.

4. Sudan: Il conflitto continua ad avere conseguenze devastanti per milioni di civili in

Sudan, con 24,7 milioni di persone che si stima avranno bisogno di assistenza

umanitaria entro dicembre 2023. Alla fine di agosto 2023, l'OIM stima che il Sudan

ospiterà un totale di 7.071.675 sfollati interni (3,8 sfollati di recente dal recente

conflitto e gli altri in sfollamento prolungato prima di aprile 2023), oltre a 1,1

milioni di rifugiati che vivevano in Sudan prima del conflitto di aprile. A seguito

dell'allarmante aumento del numero di persone colpite e sfollate dalla crisi, il piano di

intervento dell'OIM per la crisi in Sudan e nei Paesi limitrofi è stato rivisto per

destinare a 1,9 milioni di persone (da 944 mila) 418 milioni di dollari (da 209 milioni)

per un periodo di otto mesi anziché sei.

Organizzazioni internazionali
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https://publications.iom.int/books/displaced-persons-ukraine-austria-risk-factors-area-housing
https://publications.iom.int/books/region-move-2022-east-and-horn-africa
https://publications.iom.int/books/pre-migration-health-activities-2022-overview
https://crisisresponse.iom.int/sites/g/files/tmzbdl1481/files/uploaded-files/Response Overview Sudan Crisis - Revised August 2023.pdf


Organismo Documento In evidenza
OIM (II) 1. Working with Migrant Children at the 

Borders of the European Union, 

Iceland, Norway, Switzerland and the 

United Kingdom: A Toolkit for Front-

line Workers

2. Diaspora and Transnational Identities 

- An Analysis of Legal Frameworks 

and Policies

3. 2022 Americas overview of missing 

migrants data

1. Questo kit si basa sui risultati di un workshop tematico internazionale sulle esigenze

dei bambini migranti alle frontiere, consolidato con le migliori pratiche dell'OIM e con

ulteriori contributi di ricerca.

2. Questo rapporto si concentra sul quadro giuridico dell'impegno della diaspora,

valutando i diritti e le opportunità disponibili per le diaspore in alcuni Paesi di origine e

di destinazione. Esamina la comprensione della "diaspora" da parte dei governi, il suo

riflesso nelle politiche e nelle legislazioni nazionali, i diritti concessi alle diaspore e la

considerazione da parte delle politiche del ruolo e della partecipazione delle donne.

3. I 1.457 decessi registrati lungo le rotte migratorie nelle Americhe nel 2022

hanno segnato l'anno più letale mai registrato nella regione almeno dal 2014,

quando il Progetto Migranti Scomparsi dell'OIM ha iniziato a documentare le

morti e le sparizioni durante la migrazione. La maggior parte di questi decessi è

legata alla mancanza di opzioni per una mobilità sicura e regolare, che aumenta la

probabilità che le persone non abbiano altra scelta che optare per rotte migratorie

irregolari che mettono a rischio le loro vite.

UNICEF 1. Together for Change: Documenting 

the fight to end violence against 

women and girls in the Pacific, the 

Caribbean and Central Asia

2. Early Childhood Development -

UNICEF Vision for Every Child

1. La pubblicazione presenta e documenta esempi positivi di programmazione

dell'UNICEF, i progressi compiuti finora e i risultati futuri nell'ambito dell'Iniziativa

Spotlight nei Caraibi, in Asia Centrale e nel Pacifico.

2. Il rapporto delinea l'intenzione dell'UNICEF di sostenere un approccio per lo sviluppo

del bambino nei primi anni di vita, facendo leva sul suo mandato per i diritti

dell'infanzia, sulla sua esperienza multisettoriale, sulla sua ampia presenza sul campo

e sul suo ruolo di lunga data come consulente di fiducia di governi e partner a livello

nazionale, regionale e globale.

Organizzazioni internazionali
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https://publications.iom.int/books/working-migrant-children-borders-european-union-iceland-norway-switzerland-and-united-kingdom
https://publications.iom.int/books/diaspora-and-transnational-identities-analysis-legal-frameworks-and-policies
https://missingmigrants.iom.int/2022-americas-overview-missing-migrants-data
https://spotlightinitiative.org/sites/default/files/publication/2023-09/UNICEF_SI-Report_270923_web.pdf
https://www.unicef.org/reports/early-childhood-development-unicef-vision-every-child


Organismo Documento In evidenza
OECD 1. Education at a Glance 2023

2. Immigration and employment 

dynamics in European regions

3. Transparency reporting on child 

sexual exploitation and abuse online❗

1. Il rapporto fornisce dati sulla struttura, le finanze e le prestazioni dei sistemi educativi

dei Paesi OCSE e di alcuni Paesi aderenti e partner. Più di 100 grafici e tabelle in

questa pubblicazione forniscono informazioni chiave sui risultati delle istituzioni

educative, sull'impatto dell'apprendimento nei vari Paesi, sull'accesso, la

partecipazione e la progressione nell'istruzione, sulle risorse finanziarie investite, sugli

insegnanti, sull'ambiente di apprendimento e sull'organizzazione delle scuole.

2. Il lavoro fornisce nuove evidenze sull'impatto regionale dell'immigrazione

sull'occupazione degli autoctoni in un quadro transnazionale. Il documento rileva un

impatto medio modesto dell'aumento della quota di immigrati nelle regioni europee sul

tasso di occupazione per popolazione dei nativi, ma effetti molto disomogenei nel

tempo e tra lavoratori e regioni.

3. Il rapporto fornisce una panoramica delle politiche e delle procedure per

affrontare lo sfruttamento e l'abuso sessuale dei minori (CSEA) nei primi 50

servizi di condivisione di contenuti online. Il rapporto rileva che solo 10 dei 50

servizi definiscono la CSEA in modo sufficientemente dettagliato per capire

cosa è proibito sui loro servizi, e solo 20 servizi pubblicano un rapporto di

trasparenza sulla CSEA.

CRC 1. General comment No. 26 (2023) on 

children’s rights and the environment, 

with a special focus on climate change

1. Il Comitato sottolinea l'urgente necessità di affrontare gli effetti negativi del degrado

ambientale, con particolare attenzione ai cambiamenti climatici, sul godimento dei

diritti dei bambini e chiarisce gli obblighi degli Stati di affrontare i danni ambientali e i

cambiamenti climatici. Il Comitato spiega inoltre come i diritti dei bambini sanciti dalla

Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza riguardano anche i diritti

ambientali e conferma che i bambini hanno diritto a un ambiente pulito, sano e

sostenibile.

Organizzazioni internazionali
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https://www.oecd-ilibrary.org/education/education-at-a-glance-2023_e13bef63-en
https://www.oecd-ilibrary.org/urban-rural-and-regional-development/immigration-and-employment-dynamics-in-european-regions_a20155a2-en
https://www.oecd-ilibrary.org/science-and-technology/transparency-reporting-on-child-sexual-exploitation-and-abuse-online_554ad91f-en
https://www.ohchr.org/en/documents/general-comments-and-recommendations/general-comment-no-26-2023-childrens-rights-and


Organismo Documento In evidenza

OHCHR (I) 1. Statement on the situation of human 

rights in Belarus

2. Nicaragua: widespread deterioration 

of human rights- Volker Türk

3. Interim report of the Special 

Rapporteur on the right to food

4. Protection of the labour and human 

rights of migrant workers

1. La documentazione rivela un modello continuo e angosciante di arresti arbitrari e

procedimenti giudiziari con accuse inventate in Bielorussia. che prendono di mira

vari segmenti della società, tra cui critici del governo, difensori dei diritti umani,

giornalisti, accademici e altri che cercano di esercitare i loro diritti fondamentali. La

repressione delle autorità bielorusse nei confronti di coloro che criticano o sono

percepiti come critici nei confronti del governo ha portato alla condanna di oltre 3.750

persone in processi penali caratterizzati da pene detentive severe e sproporzionate,

con scarso riguardo per il giusto processo o, addirittura, per il diritto a un processo

equo.

2. Dato l'elevato numero di persone colpite dall’oppressione del governo attuale, molti

dicono di avere paura di lasciare il Paese, anche solo per un breve periodo, per timore

di essere privati per sempre del diritto di tornare. L’Ufficio continua inoltre a

documentare violazioni della libertà di religione e di credo. Queste includono sanzioni

penali e amministrative coercitive e arbitrarie, molestie e detenzioni di sacerdoti e

fedeli.

3. Il Relatore speciale sul diritto all'alimentazione presenta il presente rapporto, nel quale

esamina le questioni emergenti in merito alla realizzazione del diritto

all'alimentazione, in particolare nel contesto della risposta e della ripresa dalla

pandemia di coronavirus (COVID-19). Questo rapporto giunge in un momento in cui il

diritto al cibo è stato ampiamente riconosciuto come la via da seguire per rispondere e

riprendersi dalla crisi alimentare e per trasformare i sistemi alimentari.

4. Nel rapporto, il Relatore speciale mette in evidenza le sfide per i diritti umani affrontate

dai lavoratori migranti, fornendo un'analisi di come la migrazione del lavoro possa

mettere i migranti in posizioni di maggiore precarietà e vulnerabilità alle violazioni dei

diritti umani. Il relatore discute come affrontare le situazioni di vulnerabilità dei migranti

creando e rafforzando i meccanismi di protezione del lavoro migrante.

Organizzazioni internazionali
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https://www.unognewsroom.org/story/en/1986/nicaragua-widespread-deterioration-of-human-rights-volker-tuerk
https://www.ohchr.org/en/documents/thematic-reports/a78202-interim-report-special-rapporteur-right-food
https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/N23/207/02/pdf/N2320702.pdf?OpenElement


Organismo Documento In evidenza
OHCHR (II) 1. Artificial Intelligence, Regulation, and 

the Right to Development❗
2. Digital Border Governance: a Human 

Rights Based Approach❗
3. Ratifying the International Convention 

on the Elimination of all Forms of 

Racial Discrimination

4. New technologies and enforced 

disappearances❗

1. Lo studio affronta il tema dell'intelligenza artificiale, della regolamentazione

e del diritto allo sviluppo. Poiché l'intelligenza artificiale sostituisce

inevitabilmente molti lavori umani, è probabile che privi le persone di una

partecipazione significativa ed efficace alla propria vita. L'attività ad alto

rischio dell'intelligenza artificiale, lungi dal portare benefici all'umanità, può

causare gravi danni fisici. In queste circostanze, la promozione della

partecipazione pubblica, dell'integrità scientifica e di applicazioni affidabili,

robuste e degne di fiducia dell'intelligenza artificiale è fondamentale per un

progresso positivo nel campo dell'intelligenza artificiale.

2. Lo studio analizza le implicazioni per i diritti umani di specifiche tecnologie

di frontiera. Fornisce raccomandazioni agli Stati e alle parti interessate su

come adottare un approccio basato sui diritti umani per garantire che l'uso

delle tecnologie digitali alle frontiere sia in linea con la legge e gli standard

internazionali sui diritti umani. Lo studio si avvale di un corpus collettivo di

competenze, ricerche e prove, nonché di ampie interviste e incontri

collaborativi con esperti.

3. Il kit presenta i vantaggi della ratifica della Convenzione internazionale

sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale, risponde alle

domande sul suo contenuto e sulla sua applicazione e fornisce una versione

semplificata delle disposizioni della Convenzione.

4. Nel rapporto, il Gruppo di lavoro sulle sparizioni forzate o involontarie

esamina come le nuove tecnologie vengano utilizzate contro i parenti delle

persone scomparse, i loro rappresentanti e i difensori dei diritti umani;

possono essere efficacemente applicate per facilitare la ricerca delle

persone; e possono essere utilizzate per ottenere e assicurare le prove della

commissione di sparizioni forzate.

Organizzazioni internazionali
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https://www.ohchr.org/en/documents/ongoing-studies/artificial-intelligence-regulation-and-right-development-thematic-study
https://www.ohchr.org/en/documents/tools-and-resources/digital-border-governance-human-rights-based-approach
https://www.ohchr.org/en/documents/tools-and-resources/toolkit-ratifying-international-convention-elimination-all-forms
https://www.ohchr.org/en/documents/thematic-reports/ahrc5422add5-new-technologies-and-enforced-disappearances-report-working


Organismo Documento In evidenza

OSCE 1. Guidelines for monitoring online 

violence against female journalists❗
2. Introduction to the Nelson Mandela 

Rules International Training 

Programme, Trainer’s Manual

3. Mechanisms and Responses to 

Human Trafficking

4. Guidelines for Activists in Addressing 

Access to Health Care and 

Vaccination for Roma and Sinti

5. Guidelines on Shifting the Burden of 

Proof of the Commission for 

Prevention and Protection against 

Discrimination

1. Il rapporto è stato prodotto per guidare il monitoraggio e la registrazione delle

violazioni online contro le giornaliste e aiutare gli operatori chiave nei loro sforzi

per prevenire l’escalation della violenza online fino ai danni offline. L’obiettivo è

supportare un approccio di monitoraggio che aiuti ad aumentare la

consapevolezza dell’escalation delle minacce di violenza online insieme a un

approccio standardizzato per la registrazione delle violazioni progettato per

sistematizzare la segnalazione.

2. Il manuale è stato reso disponibile come risorsa online per incoraggiare lo sviluppo di

programmi di formazione sulle Regole di Nelson Mandela o per integrare i programmi

di formazione esistenti..

3. Il rapporto riassume i motivi per cui i Meccanismi nazionali di referral devono essere

informati sul trauma, illustra i metodi di lavoro informati sul trauma e fornisce

raccomandazioni per gli Stati partecipanti, esempi di pratiche promettenti e risorse

utili.

4. La guida mira a sostenere la società civile, i difensori dei diritti umani e gli attivisti, le

istituzioni pubbliche e gli altri stakeholder nell'implementazione di attività legate alla

salute per aumentare l'accesso dei Rom e dei Sinti ai servizi sanitari e di vaccinazione

come diritto umano fondamentale.

5. La pubblicazione mira a chiarire il concetto giuridico procedurale di inversione

dell'onere della prova, il suo significato e la sua portata, nonché tutte le questioni

aperte durante l'attuazione pratica dei procedimenti dinanzi alla Commissione per la

prevenzione e la protezione contro la discriminazione e al tribunale nazionale, al fine

di garantire un'efficace applicazione della legge sulla prevenzione e la protezione

contro la discriminazione.

Organizzazioni internazionali
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https://www.osce.org/representative-on-freedom-of-media/554098
https://www.osce.org/odihr/533564
https://www.osce.org/odihr/549793
https://www.osce.org/odihr/547922
https://www.osce.org/mission-to-skopje/548245


Organismo Documento In evidenza
UN AIDS 1. The path that ends AIDS: UNAIDS 

Global AIDS Update 2023

1. Il rapporto definisce che esiste un percorso per porre fine all'AIDS che i leader

mondiali possono e devono intraprendere.

UNHCR 1. UNHCR Ukraine Thematic 

Legislative Update on Collective 

Sites

2. UNHCR Ukraine Thematic 

Legislative Update on IDPs 

Subsistence Allowance

3. UNHCR Recommendations to the 

European Union, Resettlement 

Needs, Complementary Pathways, 

Key Priorities for 2024

4. International Protection 

Considerations with Regard to 

People Fleeing Colombia

1. Il 1° settembre 2023, il governo ucraino ha adottato la Risoluzione n. 930 sul

funzionamento dei siti collettivi (CS) per gli sfollati interni. L'adozione della

Risoluzione affronta l'incertezza giuridica che circonda lo status e il funzionamento dei

CS che esistono dal 2014 senza un'adeguata regolamentazione legale. La

Risoluzione introduce la definizione di Siti Collettivi, elenca gli standard minimi di vita

dei CS e regola le procedure associate, tra cui la registrazione dei CS, procedure

associate,

2. L'11 luglio 2023, il governo ucraino ha introdotto modifiche relative all'indennità di

sussistenza fornita agli sfollati interni attraverso l'adozione della Risoluzione n.

709, con ulteriori aggiustamenti introdotti attraverso la Risoluzione n. 789 adottata il

31 luglio 2023. L'indennità è una prestazione finanziaria statale erogata per garantire

il sostegno sociale agli sfollati interni appartenenti a categorie vulnerabili. Secondo

Minreintegration, l'Ucraina conta attualmente quasi 5 milioni di sfollati registrati,

di cui 2,6 milioni ricevono l'indennità di sussistenza.

3. Le raccomandazioni definiscono i compiti chiave dell'UNHCR per gli Stati membri

dell'UE e le istituzioni europee competenti, nel momento in cui considerano i loro

impegni a insediare e ammettere i rifugiati attraverso percorsi complementari nel

2024.

4. Il documento si basa sulle informazioni disponibili fino al 30 giugno 2023, contiene

informazioni sugli sviluppi che possono avere un impatto sulla valutazione delle

esigenze di protezione internazionale per le persone provenienti dalla Colombia che

rientrano in determinati profili di rischio o che si trovano in precise circostanze.
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https://unaids.org/en/resources/documents/2023/global-aids-update-2023
https://www.refworld.org/publisher,UNHCR,,,651a72a64,0.html
https://www.refworld.org/publisher,UNHCR,,,651a731e4,0.html
https://www.refworld.org/publisher,UNHCR,,,64db66984,0.html
https://www.refworld.org/publisher,UNHCR,,,64cb691c4,0.html


Organismo Documento In evidenza
UN WOMEN 1. Progress on the Sustainable 

Development Goals: The gender 

snapshot 2023

2. Policy brief: Gender-responsive 

approaches to foreign policy and the 

2030 Agenda: Feminist foreign 

policies

3. Toward victim-centred change: 

Integrating transitional justice into 

sustainable peace and development

4. Generation Equality accountability 

report 2023

5. Regular resources report 2022: 

Accelerating gender equality

6. UN Women humanitarian strategy 

(2022–2025)

1. La pubblicazione è l'ultimo capitolo della serie annuale prodotta congiuntamente

da UN Women e UN DESA. Il rapporto fornisce un'analisi completa dei progressi

in materia di uguaglianza di genere in tutti i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

(SDGs).

2. Vista la crescita dell'interesse per una politica estera attenta alla prospettiva di

genere, si chiede una riflessione più approfondita e un'azione più coraggiosa per

tradurre i forti impegni per l'uguaglianza di genere in politica estera. Questo policy

brief sintetizza i risultati di ricerche, analisi, riflessioni e raccomandazioni politiche

e presenta il loro legame con l'Agenda 2030.

3. Il rapporto vuole contribuire a un approccio più strategico all'integrazione della

giustizia di transizione con gli obiettivi dello sviluppo sostenibile. Mira a informare

le discussioni politiche al Vertice SDG 2023 e oltre, attingendo al lavoro e

all'esperienza dei membri del Gruppo di lavoro sulla giustizia di transizione e

SDG16+ e basandosi sulle discussioni in corso.

4. Il secondo rapporto dimostra, attraverso un'analisi di nuovi dati, casi di studio ed

esempi stimolanti, lo sviluppo e la realizzazione della Generation Equality.

5. Il rapporto fornisce informazioni e analisi sulle risorse regolari di UN Women nel

2022, utilizzate per il primo anno di attuazione del Piano strategico di UN Women

2022-2025.

6. Questa pubblicazione fornisce una panoramica degli impegni di UN Women nei

confronti della comunità umanitaria, guidati dal "Piano strategico di UN Women

2022-2025". Evidenzia le aree in cui UN Women interviene per promuovere

l'uguaglianza di genere e l'empowerment di donne e ragazze attraverso il nesso

umanitario-sviluppo-pace.
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https://www.unwomen.org/en/digital-library/publications/2023/09/progress-on-the-sustainable-development-goals-the-gender-snapshot-2023
https://www.unwomen.org/en/digital-library/publications/2023/09/policy-brief-gender-responsive-approaches-to-foreign-policy-and-the-2030-agenda-feminist-foreign-policies
https://www.unwomen.org/en/digital-library/publications/2023/09/toward-victim-centred-change-integrating-transitional-justice-into-sustainable-peace-and-development
https://www.unwomen.org/en/digital-library/publications/2023/09/generation-equality-accountability-report-2023
https://www.unwomen.org/en/digital-library/publications/2023/09/regular-resources-report-2022
https://www.unwomen.org/en/digital-library/publications/2023/08/un-women-humanitarian-strategy-2022-2025-in-brief


Organismo Documento In evidenza
ILO 1. GSP+ and compliance with 

fundamental labour standards

2. The ASEAN Forum on Migrant 

Labour: A review of the 

implementation of Recommendations

3. Review of National Social Protection 

Legislation and Legal Frameworks for 

Migrant Workers in the Gulf Countries 

(it was published after we finished our 

report)

1. Il rapporto funge da strumento per identificare le lacune di conformità e fornire

raccomandazioni per riforme politiche, amministrative e istituzionali in ambito

lavorativo per creare un ambiente favorevole ai lavoratori in Pakistan. Questo

contesto può ampliare l’accesso al mercato e sbloccare il potenziale economico

del Pakistan attraverso la diversificazione.

2. Il rapporto è il sesto di una serie di documenti di riferimento per la revisione dei

progressi, preparati ogni due anni dal programma TRIANGLE in ASEAN dell'ILO,

che tracciano i progressi delle parti interessate nell'attuazione delle

raccomandazioni adottate.

3. Il rapporto analizza la copertura legale della protezione sociale per i lavoratori

migranti nei sei paesi del Golfo. Il rapporto fornisce dettagli specifici per paese

sulle disposizioni legali in vigore in relazione a ciascuna delle nove situazioni.

Offre inoltre una panoramica del quadro giuridico per l’immigrazione e il

reclutamento come elemento centrale che delimita l’ambiente di protezione per i

lavoratori migranti, comprese le distinte disposizioni in vigore relative ai lavoratori

domestici.

International Court 

of Justice 

1. Order of 6 July 2023 - Application of 

the International Convention on the 

Elimination of All Forms of Racial 

Discrimination (Armenia v. Azerbaijan)

1. Con atto depositato nella cancelleria della Corte il 16 settembre 2021, la

Repubblica di Armenia ha avviato un procedimento contro la Repubblica di

Azerbaigian per presunte violazioni della Convenzione internazionale

sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale del 21 dicembre

1965. La Corte ritiene che la tenue situazione tra le Parti conferma la necessità di

un’attuazione effettiva della misura indicata nella sua Ordinanza del 22 febbraio

2023, che recita “La Repubblica dell’Azerbaigian, [...], adotta tutte le misure a sua

disposizione per garantire la libera circolazione di persone, veicoli e merci lungo il

corridoio Lachin in entrambe le direzioni”.
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https://www.ilo.org/islamabad/whatwedo/publications/WCMS_896181/lang--en/index.htm
https://www.ilo.org/asia/publications/WCMS_892740/lang--en/index.htm
https://www.ilo.org/beirut/publications/WCMS_886063/lang--en/index.htm
https://www.icj-cij.org/sites/default/files/case-related/180/180-20230706-ord-01-00-en.pdf


Organismo Documento In evidenza
Committee on 

Economic, Social 

and Cultural 

Rights

1. Committee on Economic, Social and 

Cultural Rights Commends Qatar for 

its High Corruption Perception Index 

Ranking, Asks About Discrimination of 

Religious Minorities and Migrant 

Workers’ Rights

2. Committee on Economic, Social and 

Cultural Rights Commends France for 

Allowing the Committee to Receive 

Individual Complaints, Raises 

Questions on Inequalities between 

Metropolitan France and the Overseas 

Territories and Pension System 

Reforms

1. Seree Nonthasoot ha affermato che il Qatar è uno dei paesi con i migliori punteggi

nella regione del Medio Oriente e del Nord Africa nell’indice di percezione della

corruzione di Transparency International. Tuttavia, lo Stato parte non disponeva di

meccanismi anticorruzione indipendenti che rendessero pubblicamente

responsabili gli alti funzionari e i membri della famiglia regnante per l’allocazione

delle risorse statali. Il Comitato ha considerato tali meccanismi una salvaguardia

che renderebbe il quadro anticorruzione dello Stato parte più solido e credibile.

2. Laura-Maria Craciunean-Tatu ha sottolineato che è encomiabile che la Francia

abbia ratificato il Protocollo Opzionale al Patto, essendo uno dei 27 Stati parti di

questo strumento. Questo è stato un passo importante per aumentare la

protezione dei diritti economici, sociali e culturali a livello nazionale, in quanto

consente al Comitato di ricevere ricorsi individuali per violazioni dei diritti stabiliti

dal Patto.

ICC 1. Statement of ICC Prosecutor, Karim 

A. A. Khan KC, to the United Nations 

Security Council on the situation in 

Darfur

1. Sudan: Nel suo statement il Prosecutor ha ricordato che 'Ufficio dell'Alto

Commissario per i diritti umani ha pubblicato un rapporto che espone in dettaglio

le accuse riguardanti l'uccisione di 87 persone di etnia Masalit, presumibilmente

da parte della Rapid Support Force e di membri delle milizie loro alleate nel Darfur

occidentale.

ITU 1. Press release September 1. Un terzo della popolazione mondiale, 2,6 miliardi di persone, continua a non

avere accesso a internet, come riporta l’Unione internazionale delle

telecomunicazioni, l’agenza specializzata delle Nazioni unite. Sebbene negli anni si

registrino dei progressi, in particolare nei Paesi del Sud globale, non sono

sufficienti per garantire la connessione universale entro il 2030.
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https://www.ohchr.org/en/news/2023/10/committee-economic-social-and-cultural-rights-commends-qatar-its-high-corruption
https://www.ohchr.org/en/news/2023/10/committee-economic-social-and-cultural-rights-commends-france-allowing-committee
https://www.icc-cpi.int/news/statement-icc-prosecutor-karim-khan-kc-united-nations-security-council-situation-darfur-0
https://www.itu.int/en/mediacentre/Pages/PR-2023-09-12-universal-and-meaningful-connectivity-by-2030.aspx


Organismo Documento In evidenza
IFAD 1. Youth and Jobs in The Era of Climate 

Change, Conflict and Crisis: An 

Evidence and Gap Map

2. Scaling gender and climate 

investment opportunities

3. Report on IFAD's Development 

Effectiveness 2023

4. 92: Climate Change Mitigation in the 

East and Southern Africa Region: An 

Economic Case for the Agriculture, 

Forestry and Land Use Sector

1. La mappa analizza l’efficacia degli interventi per l’occupazione giovanile nei paesi

in via di sviluppo nel contesto del cambiamento climatico, dei conflitti e delle crisi.

Il documento e la mappa sono un prodotto dell'IFAD e della Rete di sviluppo

globale. Fa parte di uno sforzo dell’ente più ampio volto a fornire un accesso

aperto alla sua ricerca e al suo lavoro e a dare un contributo alle discussioni sui

cambiamenti climatici in tutto il mondo.

2. Le donne sono fondamentali per rispondere al cambiamento climatico. Questo

documento rileva che investire nelle donne rurali aiuta a raggiungere gli

obiettivi climatici, affrontando allo stesso tempo la disuguaglianza di genere

e la povertà. I progetti e le politiche legate al clima che coinvolgono le donne

forniscono risultati ambientali migliori. Il documento evidenzia anche la mancanza

di dati quantitativi sull’impatto delle donne sulla mitigazione e l’adattamento al

clima, limitando gli investimenti da parte dei settori finanziario e dello sviluppo.

3. Il rapporto presenta la performance del Fondo rispetto agli indicatori e agli obiettivi

fissati nel quadro aziendale per la gestione dei risultati concordato con gli Stati

membri.

4. Il rapporto è una guida per orientare gli investimenti dell’IFAD e di altri donatori

internazionali nelle azioni di mitigazione del cambiamento climatico nella regione

dell’Africa orientale e meridionale. I risultati mostrano che la maggior parte delle

emissioni nella regione provengono dal settore energetico. È possibile dare

priorità agli investimenti di mitigazione per migliorare l’efficienza dei finanziamenti

disponibili, massimizzare i risultati di mitigazione e creare sinergie con le esigenze

di sviluppo economico.

UN OCHA (I) 1. Integrating Gender Equality and 

Social Inclusion in Water, Sanitation 

and Hygiene, GESI and WASH - A 

Reference Guide

1. La guida è stata concepita per aiutare gli operatori del settore WASH a

implementare programmi WASH trasformativi, sostenendo il cambiamento in tutti e

cinque i settori GESI: accesso, processo decisionale, partecipazione, sistemi e

benessere.
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https://www.ifad.org/en/web/knowledge/-/youth-and-jobs-in-the-era-of-climate-change-conflict-and-crisis-an-evidence-and-gap-map?p_l_back_url=/en/web/knowledge
https://www.ifad.org/en/web/knowledge/-/scaling-gender-and-climate-investment-opportunities?p_l_back_url=/en/web/knowledge
https://www.ifad.org/en/-/report-on-ifad-development-effectiveness-2023?p_l_back_url=/en/corporate-documents
https://www.ifad.org/en/web/knowledge/-/research-series-92?p_l_back_url=/en/web/knowledge/research
https://reliefweb.int/report/world/integrating-gender-equality-and-social-inclusion-water-sanitation-and-hygiene-gesi-and-wash-reference-guide


Organismo Documento In evidenza
UN OCHA (II) 1. OCHA Standard Operating 

Procedures on Sexual Misconduct: 

Protection from Sexual Exploitation 

and Abuse and Sexual Harassment

2. Conflict-related sexual violence -

Report of the Secretary-General

1. L'eliminazione dello sfruttamento e dell'abuso sessuale e delle molestie sessuali

sul posto di lavoro è una priorità per OCHA che ha elaborato tali procedure.

2. Il rapporto rivela fatti riguardanti la violenza sessuale legata ai conflitti in diversi

paesi del mondo, spiegando la situazione sul campo e offrendo raccomandazioni

per migliorarla. La violenza sessuale ha ostacolato le attività di sostentamento

delle donne e l’accesso delle ragazze all’istruzione, generando allo stesso tempo

profitti per gruppi estremisti armati e violenti attraverso la tratta di persone

determinata dal conflitto.

UNODC 1. Global progress report on Sustainable 

Development Goal 16 indicators: A 

wake-up call for action on peace, 

justice and inclusion

2. Opioid overdose: preventing and 

reducing opioid overdose mortality

1. Il rapporto si basa sui dati disponibili per esortare i responsabili politici a

riconoscere che l'attuale ritmo di cambiamento è insufficiente per affrontare alcune

delle sfide più significative che le persone si trovano ad affrontare oggi: la violenza

è in aumento e la natura dei conflitti si sta evolvendo, la tratta di persone appare

più nascosta che in passato, il divario nelle capacità di accedere alla giustizia

continua a essere significativo, le donne sono sottorappresentate ai livelli

decisionali più alti e molto altro ancora.

2. Il documento illustra le conseguenze relative all'overdose da oppioidi, le azioni che

possono essere intraprese per prevenire e trattare (invertire) l'overdose da

oppioidi e le aree che richiedono ulteriori indagini.

UNRWA 1. Statement on Gaza 1. Leggi l’approfondimento specifico.

Organizzazioni internazionali

17

https://reliefweb.int/report/world/ocha-standard-operating-procedures-sexual-misconduct-protection-sexual-exploitation-and-abuse-and-sexual-harassment
https://reliefweb.int/report/world/conflict-related-sexual-violence-report-secretary-general-s2023413-enarruzh
https://www.unodc.org/documents/data-and-analysis/sdgs/SDG16_2023.pdf
https://www.unodc.org/docs/treatment/overdose.pdf
https://www.unrwa.org/newsroom/news-releases/un-country-team-palestine-statement-israel%E2%80%99s-announcement-relocate-residents-of-Gaza-southwards


Statement UNRWA 
Oggetto: Relocation of the Gaza resident

«Le Nazioni Unite in Palestina chiedono al governo israeliano di revocare il suo annuncio che

prevede che le agenzie delle Nazioni Unite e gli abitanti di Gaza si trasferissero

immediatamente nel sud di Gaza, senza alcuna garanzia per la loro sicurezza o il loro ritorno.»

L’Agenzia rileva preoccupazione per la morte di 1.800 palestinesi da parte degli attacchi aerei,

della distruzione delle infrastrutture e di un assedio totale che ha privato i civili di elettricità, cibo,

carburante e acqua pulita. Inoltre, evidenzia seri e concreti dubbi rispetto alla possibilità di fuga

di un milione di persone nel breve tempo indicato dalle autorità israeliane. «Molti sono già

sfollati o non hanno veicoli, e non possono muoversi mentre continuano i bombardamenti.»

«Lo sfollamento di massa mette in pericolo immediato la vita dei malati e dei feriti e rischia un

disastro per la salute pubblica, in un momento in cui il sistema sanitario di Gaza è sull’orlo del

collasso, gli ospedali nel sud della Striscia di Gaza sono al completo e incapaci di. accettare

nuovi pazienti. Le guerre hanno regole e i civili devono essere protetti in ogni momento.

Secondo il diritto internazionale, Israele deve adottare misure precauzionali nei futuri attacchi

per limitare eventuali danni ai civili e ai beni civili.»

Nell’interesse a continuare a sostenere i bisogni della popolazione di Gaza, le agenzie delle

Nazioni Unite hanno trasferito personale e operazioni nella parte meridionale della Striscia per

garantire che la fornitura di assistenza umanitaria possa continuare.
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Organismo Documento In evidenza
Council of EU 1. The Business of War – Growing risks 

from Private Military Companies

2. Working party on public international law 

(COJUR) report on the EU guidelines on 

promoting compliance with international 

humanitarian law

1. Con le prime pagine dei giornali degli ultimi mesi, l'azienda di Wagner ha

contribuito a far uscire dall'ombra le società militari private. Sebbene il fenomeno

delle compagnie militari non sia nuovo, negli ultimi tre decenni si è assistito a un

aumento significativo dell'esternalizzazione di funzioni militari e di sicurezza a

soggetti privati. Il loro ruolo può essere molto vario, dall'assicurare la protezione

fisica delle infrastrutture all'estero o di persone all'esecuzione di compiti di

combattimento critici come le operazioni speciali.

2. Lo scopo delle Linee guida è quello di definire strumenti operativi per l'Unione

europea per promuovere il rispetto del diritto internazionale umanitario.

EU Commission 1. Annual activity report 2022 - Europe 

Direct Contact Centre

2. Annual reports on monitoring the 

application of EU law 2022

3. Seconda relazione annual per 

attuazione del Dispositivo per la Ripresa

e la Resilienza

1. Il report riguarda la Europe Direct Contact Centre una linea telefonica dei cittadini

verso l’UE cha ha aiutato a far fronte a dubbi e richieste.

2. Il rapporto fornisce una panoramica dell’applicazione del diritto UE in tutti gli Stati

membri. Per l’Italia ha ad esempio chiesto di «conformarsi alla sentenza della

Corte di Giustizia che aveva confermato la violazione della normativa da parte

dell’Italia. Difatti, a seguito degli sforzi compiuti per allineare lo Stato alla Direttiva

sui pagamenti in ritardo, la Commissione ha chiuso un’altra procedura di

infrazione contro l’Italia».

3. La Commissione riporta i risultati conseguiti, valutando che nel complesso

l'attuazione del Drr è ben avviata. Fino al 1° settembre 2023, la Commissione

ha ricevuto 31 richieste di pagamento da 19 Stati membri e ha erogato un

importo totale di 153,4 miliardi di euro. Il Consiglio ha adottato la valutazione

positiva dei piani iniziali di tutti gli Stati membri. La Commissione evidenzia

comunque che alcuni Stati membri si trovano ad affrontare problemi nella

gestione dei fondi, in parte a causa di problemi di capacità amministrativa, e a

causa delle mutate circostanze economiche, come l'alta inflazione o le

strozzature nell’approvvigionamento di materie prime, determinate anche

dall’invasione della Russia in Ucraina.
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https://www.consilium.europa.eu/media/66700/private-military-companies-final-31-august.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/66691/20223869_pdf_qc0722720enn_002.pdf
https://commission.europa.eu/publications/annual-activity-report-2022-europe-direct-contact-centre_en
https://commission.europa.eu/system/files/2023-07/COM_2023_453_1_EN.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52023DC0545&qid=1695478320763


Organismo Documento In evidenza
EU Parliament 1. Regulation of prostitution in the EU: its 

cross-border implications and impact 

on gender equality and women’s rights

2. Report on the proposal for a directive of 

the European Parliament and of the 

Council on combating violence against 

women and domestic violence

3. Report on ensuring European 

transportation works for women

1. Rileva che la prostituzione non è un atto individuale di una persona che affitta il

proprio corpo in cambio di denaro, ma piuttosto un sistema organizzato per il profitto

che è intrinsecamente violento, discriminatorio e profondamente disumano e che

opera come un business. Il dibattito sulla questione della prostituzione e sulla sua

regolamentazione è attualmente in corso in molti Stati membri e in tutto il mondo. Le

normative, che differiscono da uno Stato membro all'altro, portano a realtà diverse e

a impatti sulle persone che esercitano la prostituzione che si rivelano deludenti e non

rendono giustizia a loro e alle loro situazioni individuali.

2. La proposta di direttiva mira a combattere la violenza contro le donne e la

violenza domestica in tutta l'Unione. Essa affronta diverse aree: la

criminalizzazione e le sanzioni per i reati pertinenti; la protezione delle vittime e

l'accesso alla giustizia; il sostegno alle vittime; la prevenzione; il coordinamento e la

cooperazione.

3. Il rapporto cerca di sottolineare la difficile situazione che le donne spesso affrontano

nei trasporti, prestando particolare attenzione alle donne che svolgono la maggior

parte dei compiti di cura e che hanno modelli di viaggio diversi da quelli degli uomini.

EUAA 1. Asylum Report 2023 1. Una sintesi del rapporto principale dell'Agenzia, che presenta una panoramica

completa dei principali sviluppi in materia di asilo nel 2022. Riassume le modifiche

alle politiche, alle pratiche e alla legislazione, con esempi di giurisprudenza. Nel

2022, i paesi UE+ hanno ricevuto un numero significativamente più elevato di

domande di protezione internazionale rispetto agli anni precedenti. Sono state

presentate 996.000 domande di protezione internazionale nei paesi UE+ con un

aumento di circa la metà rispetto al 2021 e di due quinti rispetto al livello pre-COVID-

19 del 2019.
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https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0328_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0234_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2023-0239_EN.html
https://euaa.europa.eu/asylum-report-2023/executive-summary


Organismo Documento In evidenza
EEA 1. People's exposure to bisphenol A in 

Europe

2. Horizon scanning — tips and tricks A 

practical guide

1. Il bisfenolo A (BPA) è una sostanza chimica sintetica utilizzata in grandi quantità da

decenni e notoriamente dannosa per la salute umana. Le persone sono esposte al

BPA principalmente attraverso l'alimentazione, in quanto il BPA è presente in una

serie di materiali comunemente utilizzati negli imballaggi di alimenti e bevande. Il

briefing presenta le informazioni più recenti sull'esposizione umana al BPA in

Europa. Evidenzia inoltre i potenziali rischi per la salute derivanti dall'esposizione a

livelli non sicuri di BPA.

2. L'horizon scanning può aiutare i politici e gli altri responsabili delle decisioni ad

anticipare gli sviluppi futuri, a gestire i rischi e a perseguire le opportunità per

contribuire a costruire la resilienza agli shock futuri e a ridurre l'incertezza. Questa

guida pratica mira a promuovere una cultura dell'anticipazione e della preparazione,

ispirando e attrezzando gli operatori di tutta Europa a esplorare il futuro utilizzando

l'horizon scanning.

EUIPO 1. Online Copyright Infringement in EU 

2023❗
1. Questo rapporto esamina il consumo di contenuti che violano il diritto

d'autore nei 27 Stati membri dell'UE per TV, musica e film nel periodo 2017-

2022. Per la prima volta, include anche pubblicazioni e software da dispositivi

desktop e mobili per il 2021 e il 2022. Per ogni tipo di contenuto, il rapporto

identifica i metodi di accesso più comuni, tra cui streaming, download, torrent

e software di ripping.

FRONTEX 1. Risk Analysis for 2023/2024 1. Per l’Agenzia, «L’ultimo anno ha visto una ripresa in molti settori della criminalità

transfrontaliera nel tentativo di tornare alla normalità in seguito alla pandemia di

COVID-19. Nel breve termine, i livelli di criminalità all’esterno dell’UE continueranno

probabilmente a seguire la domanda nei mercati illeciti consolidati ed emergenti. Le

reti criminali proveranno ad adattarsi alle nuove condizioni e a trarre vantaggio dalle

opportunità di contrabbando di varie merci illecite o meno, comprese le droghe.»
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https://www.eea.europa.eu/publications/peoples-exposure-to-bisphenol-a
https://www.eea.europa.eu/publications/horizon-scanning-tips
https://www.euipo.europa.eu/en/publications/online-copyright-infringement-in-eu-2023
https://frontex.europa.eu/publications/risk-analysis-for-2023-2024-IqbX2a


Organismo Documento In evidenza
FRA 1. Protecting human rights defenders at 

risk: EU entry, stay and support

2. Preventing and responding to deaths at 

sea: what the European Union can do

3. The Russian war of aggression against 

Ukraine: The broad fundamental rights 

impact in the EU

4. Fundamental rights of older people: 

ensuring access to public services in 

digital societies❗
5. Promoting migrant integration –

Strengthening EU law on long-term 

residence

1. Il rapporto illustra le modalità di ingresso dei difensori dei diritti umani nell’UE pecie

nei casi di richiesta di protezione. Suggerisce come le istituzioni dell’UE e gli Stati

membri possano sfruttare la flessibilità delle disposizioni giuridiche esistenti e

fornire rifugio ai difensori che cercano protezione.

2. Il rapporto illustra esempi di azioni che l’UE potrebbe intraprendere per adempiere

ai propri obblighi di proteggere il diritto alla vita e prevenire ulteriori morti in mare. Il

documento chiede una migliore protezione per i sopravvissuti ai naufragi e indagini

tempestive e indipendenti. Stabilisce le misure che gli Stati membri dell’UE

dovrebbero adottare per migliorare gli sforzi di ricerca e salvataggio e fornire

percorsi legali verso la sicurezza per prevenire la morte in mare.

3. L’invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha posto nuove sfide per l’UE.

Milioni di persone furono costrette a fuggire dalla guerra. Più di 1,3 milioni di

bambini hanno cercato protezione internazionale nell’UE. Il rapporto esplora il

rispetto, la protezione e l’adempimento dei diritti fondamentali dei bambini sfollati e

le modalità per salvaguardare i loro diritti.

4. Il rapporto mappa la legislazione, le politiche e le pratiche attuali che

promuovono l’inclusione digitale. Fornisce una panoramica delle leggi a

livello nazionale che prevedono la parità di accesso ai servizi pubblici, sia

online che offline.

5. I diritti fondamentali dei residenti di lungo periodo nell’UE vengono esplorati

attraverso questo rapporto, che analizza l’attuazione della Direttiva sul soggiorno di

lungo periodo. Il rapporto esamina le ragioni alla base della scarsa diffusione dei

permessi di soggiorno di lungo periodo dell’UE, nonostante essi di solito

concedano più diritti rispetto ai permessi di soggiorno di lungo periodo nazionali.

EIGE (I) 1. Gender Equality Index: Measuring 

progress in the Western Balkans

1. L’indice sull’uguaglianza di genere ha misurato la parità di genere in vari

settori confrontando i paesi dei Balcani occidentali. L’indice sull’uguaglianza di

genere nel settore della conoscenza varia da 49,7 Kosovo a 62,4 nella Macedonia

del Nord. C’è un trend negativo nel tempo per la Serbia, con una diminuzione del

valore dell'indice per questo settore di 1.3.
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https://fra.europa.eu/en/publication/2023/human-rights-defenders
https://fra.europa.eu/en/publication/2023/fra-deaths-sea-paper
https://fra.europa.eu/en/publication/2023/ukraine-bulletin-3-2023
https://fra.europa.eu/en/publication/2023/older-people-digital-rights
https://fra.europa.eu/en/publication/2023/long-term-residents
https://eige.europa.eu/publications-resources/publications/gender-equality-index-measuring-progress-western-balkans


Organismo Documento In evidenza
EIGE (II) 1. Women and Men in Decision Making: 

Methodological report

2. A Better Work–Life Balance: Bridging the 

gender care gap

3. Understanding Psychological Violence 

against Women: The need for 

harmonised definitions and data in the 

EU

4. Women and Men in Decision Making: 

Methodological Report

1. Le statistiche sulle donne e sugli uomini nei processi decisionali forniscono un

elemento chiave per valutare l’attuazione della strategia dell’UE per l’uguaglianza

di genere 2020-2025. Questo documento stabilisce le basi metodologiche per la

raccolta dei dati sul processo decisionale, fornendo informazioni sulla copertura

dei dati (paesi, organizzazioni e posizioni decisionali), definizioni applicate e

metodi di raccolta per ciascun argomento.

2. Le disuguaglianze di genere nell'assistenza informale e le sue implicazioni per i

caregiver e il mercato del lavoro sono fonte di grande preoccupazione nell'UE. Le

donne che hanno la responsabilità primaria della cura dei figli hanno il

doppio delle probabilità di dedicare almeno 5 ore al giorno alla cura dei

bambini rispetto agli uomini.

3. La violenza psicologica è una forma comune di violenza di genere che comprende

qualsiasi comportamento intenzionale che comprometta gravemente l'integrità

psicologica di un'altra persona attraverso la coercizione o le minacce.

4. Questo documento definisce le basi metodologiche per la raccolta dei dati sul

processo decisionale, in chiave di genere.

ECHR (I) 1. Case of Shala v. Italy 1. Nella recente sentenza sul caso Shala c. Italia, la Corte europea dei diritti

dell'uomo ha riscontrato una violazione dell'articolo 6, paragrafo 1, della CEDU, in

quanto il rimedio previsto dall'ex articolo 175, paragrafo 2, del Codice di procedura

penale italiano per contestare una condanna in contumacia - ossia il cosiddetto

ricorso fuori termine - non forniva alla persona condannata un'effettiva opportunità

di ottenere un nuovo accertamento del merito delle accuse a suo carico. La corte

reitera che essere rappresentati in giudizio da un avvocato di difesa nei casi

di contumacia non è per sé stessa una garanzia sufficiente dal rischio di

violazione dell’art. 6.
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https://eige.europa.eu/publications-resources/publications/women-and-men-decision-making-methodological-report
https://eige.europa.eu/publications-resources/publications/better-work-life-balance-bridging-gender-care-gap
https://eige.europa.eu/publications-resources/publications/understanding-psychological-violence-against-women-need-harmonised-definitions-and-data-eu?language_content_entity=en
https://eige.europa.eu/publications-resources/publications/women-and-men-decision-making-methodological-report
https://hudoc.echr.coe.int/eng


Organismo Documento In evidenza
ECHR (II) 1. Case of M.A. v. Italy 1. Il caso riguarda l’accoglienza della ricorrente, una migrante minorenne non

accompagnata che ha dichiarato di essere stata vittima di abusi sessuali, nel centro

di accoglienza per adulti Osvaldo Cappelletti di Como per quasi otto mesi, e la

presunta mancata applicazione delle garanzie procedurali previste per i migranti

minorenni nel suo caso. La Corte ha riscontrato una violazione della CEDU da parte

dell’Italia.

EUROFOUND 1. Guaranteeing access to services for 

children in the EU

2. Ethical digitalisation at work: From 

theory to practice❗
3. Societal implications of labour market 

instability

4. Social services in Europe: Adapting to 

a new reality

1. Il policy brief analizza le tendenze e le disparità nell'accesso dei bambini

all'educazione e alla cura della prima infanzia, all'istruzione, all'assistenza sanitaria,

all'alimentazione e all'alloggio. Il brief si avvale di un'analisi di convergenza, che

verifica se gli Stati membri stiano migliorando rispetto a specifici indicatori di

performance e se le disparità tra loro si stanno ampliando o riducendo.

2. Utilizzando una serie di metodi di ricerca e basandosi su precedenti ricerche

sul posto di lavoro digitale, questo rapporto esamina le numerose

ramificazioni delle tecnologie digitali sul posto di lavoro, esaminando i diritti

fondamentali e i principi etici maggiormente in gioco e le aree delle condizioni

di lavoro più probabilmente interessate.

3. Il rapporto analizza i gruppi sociali il cui legame con il mercato del lavoro può essere

instabile e che hanno maggiori probabilità di avere accordi di lavoro non standard. Il

rapporto rileva che i contratti non a tempo indeterminato, il lavoro informale e i lavori

precari hanno un impatto negativo per l'esclusione sociale, mentre l'insicurezza del

lavoro è associata anche a un minore benessere.

4. Il rapporto affronta l’impatto della crisi COVID-19 sui servizi sociali nell’UE. Una

lezione, ad esempio, è che dovrebbero essere sviluppate politiche per utilizzare

meglio la digitalizzazione nel settore, per migliorare l’accesso alle nuove tecnologie

e alla formazione sia per i lavoratori che per i gruppi target dei servizi.
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https://hudoc.echr.coe.int/fre
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2023/guaranteeing-access-services-children-eu
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2023/ethical-digitalisation-work-theory-practice
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2023/societal-implications-labour-market-instability
https://www.eurofound.europa.eu/en/publications/2021/social-services-europe-adapting-new-reality


Organismo Documento In evidenza
Court of Justice of 

the European Union

1. Spain — Discrimination on grounds of 

sex

2. The General Court dismisses the action 

brought by Venezuela against the 

restrictive measures of the European 

Union 

3. War in Ukraine

4. Return operations

5. Judgment of the Court in Case C-

143/22 | ADDE and Others

1. Nel caso di padri di due o più figli, costretti a rivolgersi all’autorità giudiziaria per

beneficiare di un'integrazione della pensione di invalidità, si è riconosciuta la

pratica amministrativa consistente nel rifiutare sistematicamente di riconoscere tale

integrazione in parti uguali ai padri e di ignorare così la decisione del 2019 in cui la

Corte di Giustizia ha dichiarato discriminatoria la concessione di tale integrazione

esclusivamente alle madri.

2. Considerato l’aggravarsi della situazione relativa ai diritti umani, allo Stato di diritto

e alla democrazia, il 13 novembre 2017 il Consiglio dell’Unione Europea ha

adottato misure restrittive in considerazione della situazione in Venezuela. Tali

misure prevedono, in sostanza, il divieto di vendita, fornitura, trasferimento o

esportazione di attrezzature che potrebbero essere utilizzate per la repressione

interna e di servizi connessi a tali attrezzature e attrezzature militari a qualsiasi

persona fisica o giuridica, entità o organismo in o per l'uso in Venezuela. La Corte

rigetta quindi le richieste del Venezuela.

3. Il Tribunale ha respinto i ricorsi proposti dal sig. Dmitry Alexandrovich Pumpyanskiy

e dalla sig.ra Galina Evgenyevna Pumpyanskaya contro le misure restrittive

adottate dal Consiglio. Pur non avendo avuto un ruolo diretto nell'offensiva militare

in Ucraina, Pumpyanskiy è coinvolto in alcune attività economiche che

costituiscono una notevole fonte di entrate per il governo della Federazione russa.

4. L'azione di risarcimento danni intentata da alcuni profughi siriani contro

Frontex dopo il loro rimpatrio dalla Grecia in Turchia è respinta. Poiché

Frontex non ha il potere di valutare la fondatezza delle decisioni di rimpatrio o delle

domande di protezione internazionale, tale agenzia dell’UE non può essere ritenuta

responsabile per eventuali danni legati al ritorno di tali rifugiati in Türkiye.

5. Leggi l’approfondimento specifico.
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https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2023-09/cp230141en.pdf
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2023-09/cp230138en.pdf
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2023-09/cp230132en.pdf
https://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2023-09/cp230133en.pdf
https://curia.europa.eu/juris/liste.jsf?num=C-143/22


Court of Justice of the European Union 

Case C-143/22
Oggetto: case ADDE and Other c. France

La domanda alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea è stata presentata dal Consiglio di Stato

che chiede alla Corte di Giustizia se, quando uno Stato membro decide di ripristinare

temporaneamente i controlli alle frontiere interne con un altro Stato UE, possa adottare una

decisione di respingimento sulla sola base del Codice Frontiere Schengen, senza dover

rispettare le norme comuni e procedure previste dalla direttiva "Rimpatri" nei confronti di un

cittadino di un paese terzo intercettato senza un permesso di soggiorno valido ad un valico di

frontiera autorizzato sul suo territorio dove sono in vigore tali controlli.

La Corte ha ritenuto che, in una situazione del genere, una decisione di respingimento può

essere adottata sulla base dello Codice frontiere Schengen, ma che, per allontanare

l'interessato, devono comunque essere rispettate le disposizioni della direttiva "rimpatri", fattore

che potrebbe privare l'adozione di tale decisione di gran parte della sua utilità.

La Corte rileva che solo in casi eccezionali la direttiva “rimpatri” consente agli Stati membri di

escludere dall’ambito di applicazione della direttiva i cittadini di paesi terzi che soggiornano

illegalmente nel loro territorio. Sebbene ciò avvenga in particolare quando a cittadini di paesi

terzi viene rifiutato l’ingresso alla frontiera esterna di uno Stato membro, non è così quando,

come nel caso di specie, viene loro rifiutato l’ingresso alla frontiera interna di uno Stato

membro, anche dopo aver deciso di reintrodurre i controlli.

In ultimo la direttiva non esime i cittadini di Stati terzi dall’essere messi in custodia o detenzione

qualora commettano dei crimini o siano sospettati di aver commesso illeciti ulteriori dall’ingresso

nello Stato UE.
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Organismo Documento In evidenza
AGIA 1. Minori stranieri non accompagnati: ecco 

cosa serve. Le raccomandazioni 

dell’Agia

2. Contrasto alla criminalità minorile: 

inasprire il sistema penale non serve

3. Salute mentale, l’Autorità garante: 

“Basta minorenni ricoverati con gli 

adulti”

1. I minori stranieri non accompagnati (Msna) presenti in Italia sono oltre 21 mila:

non sono solo numeri, ma persone che hanno bisogni, speranze e paure. “Non

c’è più tempo da attendere per completare l’attuazione della legge 47/2017,

attuando un sistema di prima accoglienza»

2. “La criminalità minorile rappresenta un problema serio che va affrontato in modo

deciso e con strumenti adeguati» la Garante invia una nota al governo italiano.

3. “Accade in Italia che minorenni con problemi di salute mentale vengano ricoverati

negli stessi reparti degli adulti. L’Autorità garante richiede particolare attenzione

affinché si eviti che ragazzi di minore età con disturbo psichiatrico si trovino

ricoverati in reparti di psichiatria per adulti per la carenza di strutture specifiche

per l’età evolutiva. Una raccomandazione che, evidentemente, viene disattesa in

violazione dei diritti di questi ragazzi”.

ISTAT 1. Comunicato Istat violenza di genere

anni 2021 -2022

1. Sono 373 i Centri antiviolenza e 431 le Case rifugio, un dato in aumento rispetto

agli anni precedenti, così come è in aumento la loro utenza. 34.500 donne si

rivolgono ai CAV, 21.252 di queste ha figli (61,6% del totale). Su un totale di

15.248 figli minorenni, la percentuale di quelli che hanno assistito alla

violenza del padre sulla madre è pari al 72,2% e il 19,7% la hanno anche

subita.

Commissione 

Affari esteri 

Parlamento

1. Atto del governo 062 1. Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione

delle risorse del fondo di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, n.

145, per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi di

cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione per l'anno 2023.
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https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2023-09/20-09-2023-cs-visite-sai.pdf
https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2023-09/06-09-2023-contrasto-criminalita-minorile.pdf
https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2023-07/27-07-23 Salute mentale, l%E2%80%99Autorit%C3%A0 garante %E2%80%9CBasta minorenni ricoverati con gli adulti%E2%80%9D.pdf
https://www.istat.it/it/archivio/287411
https://www.camera.it/leg19/682?atto=62&tipoAtto=Atto&idLegislatura=19&tab=1


Organismo Documento In evidenza
Garante Persone

Private della

Libertà

1. Rapporto visita ad hoc alla Casa 

circondariale di Reggio Calabria del 20 

giugno 2023

2. Parere del Garante nazionale sul 

decreto-legge 19 settembre 2023, n. 

124

3. Studio del Garante nazionale 

sull'applicazione sperimentale delle 

nuove direttive per il circuito di media 

sicurezza 

1. Dal 14 al 16 marzo 2023 il Garante nazionale ha effettuato una visita ad hoc presso

la Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria. La visita ha avuto una

caratteristica ‘limitata’, essenzialmente di verifica dell’implementazione di alcune

raccomandazioni formulate nei Rapporti conseguenti a precedenti visite. In

particolare, l’attenzione è stata rivolta alla ristrutturazione della sezione destinata alla

«osservazione psichiatrica».

2. Il Decreto-legge 19 settembre 2023 n.124 contiene disposizioni in materia di

politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del

Paese, nonchè in materia di immigrazione. Queste ultimo sono quelle che

maggiormente e direttamente coinvolgono l’azione di monitoraggio e tutela da parte

del Garante Nazionale.

3. La Circolare del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria del 18 luglio 2022,

che indica le direttive per il rilancio del regime e del trattamento penitenziario per il

circuito della media sicurezza, rappresentava un passo necessario. Tuttavia, il

Garante nazionale, nell’esprimere il proprio parere sul testo in fase di elaborazione,

aveva già evidenziato perplessità su alcuni aspetti talvolta rimasti nella versione

definitiva del testo; perplessità in parte confermate dalla sperimentazione della

Circolare effettuata nei quattro Provveditorati di Campania, Lombardia, Triveneto e

Sicilia.

Garante Privacy 1. La protezione dati. Da 25 anni la 

bussola del futuro

2. Comunicato stampa «Violenza a 

Palermo, il Garante mette in guardia 

sulla condivisione del video»

1. Atti del convegno tenuto nel luglio 2022.

2. l’Autorità – con due provvedimenti d’urgenza - ha rivolto un avvertimento a

Telegram e alla generalità degli utenti della piattaforma, affinché venga garantita

la necessaria riservatezza della vittima, evitando alla stessa un ulteriore pregiudizio

connesso alla possibile diffusione di dati idonei a identificarla.
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https://www.garantenazionaleprivatiliberta.it/gnpl/pages/it/homepage/dettaglio_contenuto/?contentId=CNG15504&modelId=10019
https://www.garantenazionaleprivatiliberta.it/gnpl/resources/cms/documents/16af9b4ab5331fca416964790d985530.pdf
https://www.garantenazionaleprivatiliberta.it/gnpl/resources/cms/documents/96c230c677c86b7224aa88529b034687.pdf
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9905382
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9923392


Organismo Documento In evidenza
Corte 

Costituzionale

1. Sentenza 161 anno 2023 1. La vicenda tratta di un caso di percorso di PMA in cui, dopo la fecondazione

dell’uovo e la successiva separazione della coppia, solo la donna voglia

proseguire con l’impianto. La Corte costituzionale è stata chiamata a valutare la

legittimità della previsione che, nell’ambito della procreazione medicalmente

assistita, stabilisce la irrevocabilità del consenso dell’uomo dopo la fecondazione

dell’ovulo. La sentenza n. 161 del 2023 ha ritenuto non fondata la questione

sollevata, giudicando non irragionevole il bilanciamento operato dal legislatore

nel censurato art. 6, comma 3, ultimo periodo, della legge n. 40 del 2004. Tale

norma rende possibile, per effetto della crioconservazione, la richiesta

dell’impianto degli embrioni non solo a distanza di tempo ma anche quando sia

venuto meno l’originario progetto di coppia. La sentenza ha infine precisato

che la ricerca di un eventuale diverso punto di equilibrio tra le contrapposte

esigenze in gioco non può che spettare al legislatore.

Corte di 

Cassazione

1. Sentenza 20 giugno 2023, n. 17603 1. In tema di efficacia della nomina dei tutori in Ucraina per minori soli accolti in

Italia, la Cassazione ha riconosciuto la tutela chiarendo che ove l’autorità

consolare straniera abbia conferito la funzione di tutore in capo ad una persona,

l’atto di conferimento deve essere riconosciuto in Italia. Alla luce del meccanismo

di riconoscimento automatico di cui all’art. 23 della Convenzione dell’Aja del

1996, il provvedimento con cui l’autorità consolare ucraina deve essere

riconosciuto.
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https://www.astrid-online.it/static/upload/pron/0001/pronuncia_161_2023.pdf
https://aldricus.giustizia.it/wp-content/uploads/2023/07/17603_06_2023_civ_oscuramento_no-index-1.pdf


Organismo Documento In evidenza
ASGI 1. Tribunale di Roma: deve essere 

consentito l’ingresso in Italia al 

minore illegalmente riammesso in 

Grecia

2. Manifesto ASGI: per un diritto 

dell’immigrazione che abbia al 

centro le persone

1. Il Tribunale di Roma, dopo avere riconosciuto l’illegittimità del respingimento di

un cittadino afghano minorenne e richiedente asilo dal porto di Brindisi in Grecia,

ha ordinato alle autorità amministrative di consentire l’ingresso in Italia del

ricorrente, eventualmente attraverso il rilascio di un visto di ingresso in

Italia per motivi umanitari, e provvedere alla registrazione della domanda di

protezione internazionale.

2. Il Manifesto dell’ASGI è un lavoro collettivo dell’associazione che riassume la

prospettiva politica.

Amnesty 

International (I)

1. The Predator Files: Caught in the 

Net ❗
2. ‘Don’t worry, it’s a branch of 

Amazon’: Exploitation of migrant 

workers

3. Interactive Dialogue with the 

Special Rapporteur on the 

implications for human rights of the 

environmentally sound 

management and disposal of 

hazardous substances and wastes

4. Amnesty International Charity: 

Report and financial statements for 

the year ended 31 December 2022

1. Il rapporto illustra le implicazioni sui diritti umani delle rivelazioni di

Predator Files, che mostrano come una suite di tecnologie di sorveglianza

altamente invasive fornite dall’alleanza Intellexa venga venduta e trasferita

in tutto il mondo impunemente. I risultati chiariscono che la vendita e il

trasferimento incontrollati di tecnologie di sorveglianza potrebbero

continuare a facilitare l’abuso dei diritti umani su vasta scala globale,

poiché alle aziende è ancora consentito vendere e trasferire liberamente i

propri prodotti nella massima segretezza.

2. Il rapporto documenta le gravi violazioni dei diritti umani subite dai lavoratori

migranti nepalesi impiegati da società di fornitura di manodopera e assunti per

lavorare nei magazzini di Amazon in Arabia Saudita.

3. Il commento sottolinea i rischi, le incertezze e le implicazioni sui diritti umani

delle tecnologie ingegneristiche che alterano il clima, definite come “intervento

deliberato su larga scala nel sistema Terra per contrastare il cambiamento

climatico”.

4. Gli Amministratori, che sono anche i Direttori di Amnesty International Charity,

presentano la loro relazione annuale sugli affari dell'Ente di beneficenza, insieme

al rendiconto finanziario e alla relazione dei revisori per l'anno terminato il 31

dicembre 2022.
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https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/tribunale-di-roma-consentito-ingresso-minore-illegalmente-riammesso-in-grecia/
https://www.asgi.it/documenti-asgi/manifesto/
https://www.amnesty.org/en/documents/act10/7245/2023/en/
https://www.amnesty.org/en/documents/mde23/7229/2023/en/
https://www.amnesty.org/en/documents/ior40/7226/2023/en/
https://www.amnesty.org/en/documents/fin40/7211/2023/en/


Organismo Documento In evidenza

ASVIS (I) 1. Le sfide dello sviluppo della 

neurotecnologia basata sull’intelligenza 

artificiale❗
2. Si rafforza in Asia la lotta delle donne 

per i propri diritti

1. Tecnologie che interagiscono con il sistema nervoso, come le interfacce

cervello-computer (Bci), impianti neurali, stimolazione cerebrale profonda.

Sono una babele le iniziative annunciate negli ultimi mesi dagli scienziati

nel campo della neurotecnologia basata sull’intelligenza artificiale, sulla

scia dello sviluppo di Ai di capacità superiori rispetto al passato.

2. Meno dell’1% delle donne e delle ragazze vive in un Paese con un alto livello di

emancipazione femminile. Non è un dato che sorprende. Come sottolinea il

“Global gender gap report 2023”, realizzato dal World economic forum, nessun

Paese ha raggiunto la piena parità di genere e, a livello globale, serviranno 131

anni affinché i divari fra uomini e donne possano essere annullati. Ma le donne

non restano ferme ad aspettare. Dalle proteste in Iran contro il regime ai

movimenti femministi in Corea del Sud, sono numerose le iniziative di donne che

lottano per rivendicare i propri diritti, con particolare forza in Asia.

Antigone 1. Il nostro documento sul decreto 

legge Caivano

1. «È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo scorso 15 settembre 2023 il testo del

cosiddetto decreto Caivano, il quale testimonia fin dal nome, della assai

discutibile ma diffusa pratica di intervenire normativamente, quasi sempre

ricorrendo alla decretazione d'urgenza, all'indomani di fatti di cronaca drammatici,

con l'illusione di inseguire questa o quella emergenza attraverso l'irrigidimento

degli strumenti penali.»

CARITAS Italia 1. La povertà in Italia secondo i dati 

della rete Caritas

1. Il Report statistico Povertà 2023 accende i riflettori sulla povertà e i suoi aspetti

multidimensionali, a partire dai dati raccolti nei Centri di ascolto e nei servizi

offerti dalle Caritas diocesane. l 9,4% della popolazione residente vive infatti,

secondo l’Istat, in una condizione di povertà assoluta. Solo quindici anni fa il

fenomeno riguardava appena il 3% della popolazione.
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https://futuranetwork.eu/focus/533-4079/le-sfide-dello-sviluppo-della-neurotecnologia-basata-sullintelligenza-artificiale
https://futuranetwork.eu/focus/533-4061/si-rafforza-in-asia-la-lotta-delle-donne-per-i-propri-diritti
https://www.antigone.it/Index4.htm
https://www.caritas.it/la-poverta-in-italia-secondo-i-dati-della-rete-caritas/


Organismo Documento In evidenza
Action Aid 1. Breaking out of the Bubble to 

Transform Education Financing

2. People before Profit: How Ghana 

can step up its commitments to 

ensure businesses are held 

accountable for human rights 

violations

3. 2022 Federation Annual Report

1. La ricerca ha evidenziato che l’azione strategica sulla finanza è essenziale per

qualsiasi governo impegnato a raggiungere gli obiettivi educativi. Ma l’azione

nazionale deve essere rafforzata a livello internazionale.

2. Le attività delle imprese possono avere un profondo impatto sui diritti umani,

compresi quelli dei dipendenti ma anche dei consumatori e delle comunità in cui

operano. I risultati della ricerca riassunti nel Policy Brief dimostrano la necessità

che il governo del Ghana continui a rafforzare i propri impegni nel chiedere alle

aziende di rendere conto del loro impatto sui diritti umani e di dare priorità alle

persone rispetto ai profitti.

3. Il Rapporto annuale della Federazione per l’anno 2022.

Save the 

Children 

1. Stories of Resilience: Conflict, 

COVID-19, and Climate Change in 

Sudan

2. Il mondo in una classe

3. Piccoli Schiavi Invisibili

1. Il rapporto mette in luce le storie di bambini e famiglie sudanesi che sono riuscite

a superare sfide significative per la sopravvivenza quotidiana: da coloro che

sono sopravvissuti ai conflitti in Darfur, alle famiglie le cui vite sono state

sconvolte dal cambiamento climatico e dall'impatto del COVID-19 sui bambini.

2. Il Rapporto è dedicato ad approfondire le disuguaglianze educative che

colpiscono, in particolare, bambini e adolescenti figli di genitori di origine

straniera. Le statistiche rilevano infatti come gli alunni con background migratorio

oggi affrontano maggiori difficoltà nei percorsi scolastici rispetto ai coetanei.

3. Il focus del rapporto di quest’anno, è dedicato a quei bambini, bambine e

adolescenti che crescono in aree dove la condizione di sfruttamento dei genitori

li rende vittime, sin dalla nascita, della violazione dei loro diritti basilari in maniera

sistematica e “normalizzata”, esponendoli anche al rischio di divenire loro stessi

vittime dello sfruttamento ed esposti ad abusi.
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https://actionaid.org/publications/2023/breaking-out-bubble-transform-education-financing
https://actionaid.org/publications/2023/people-profit-how-ghana-can-step-its-commitments-ensure-businesses-are-held
https://actionaid.org/publications/2023/2022-federation-annual-report
https://resourcecentre.savethechildren.net/document/stories-of-resilience-conflict-covid-19-and-climate-change-in-sudan/
https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/pubblicazioni/il-mondo-in-una-classe
https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/pubblicazioni/piccoli-schiavi-invisibili-2023


Organismo Documento In evidenza

Human Rights 

Watch 

1. “I Felt So Stuck” - Inadequate 

Housing and Social Support for 

Families Seeking Asylum in the 

United Kingdom

2. “They Fired on Us Like Rain” -

Saudi Arabian Mass Killings of 

Ethiopian Migrants at the Yemen-

Saudi Border

3. “They Can Harass Us Because of 

the Laws” - Violence and 

Discrimination against LGBT 

People in Saint Vincent and the 

Grenadines

4. Trapped - How Male Guardianship 

Policies Restrict Women’s Travel 

and Mobility in the Middle East and 

North Africa

1. II Regno Unito ha in passato fornito sostegno abitativo alle persone in cerca di

asilo che arrivavano nel paese e in condizioni di povertà. Negli ultimi anni questo

sistema è stato sempre più afflitto da gravi carenze, in violazione dei diritti umani

delle persone all’alloggio, al cibo, all’istruzione, alla salute e alla sicurezza

sociale. Secondo la ONG, il governo UK sta portando avanti politiche ostili con

accordi ad hoc per alloggi di asilo “di emergenza”.

2. Secondo la ONG, le guardie di frontiera saudite hanno ucciso almeno

centinaia di migranti e richiedenti asilo etiopi che hanno tentato di

attraversare il confine tra Yemen e Arabia Saudita tra marzo 2022 e giugno

2023. Le guardie di frontiera saudite hanno utilizzato armi esplosive e hanno

sparato a persone a distanza ravvicinata, compresi donne e bambini, in uno

schema diffuso e sistematico.

3. Nel 2022, i tribunali di tre paesi della regione – Antigua e Barbuda, Barbados e

Saint Kitts e Nevis – hanno annullato le leggi che criminalizzano la sessualità tra

persone dello stesso sesso. Queste tre nazioni insulari si sono unite alle vicine

Belize e Trinidad e Tobago, i cui tribunali hanno annullato le leggi discriminatorie

rispettivamente nel 2016 e nel 2018.

4. Il seguente rapporto esamina 20 paesi del Medio Oriente e della regione del

Nord Africa e descrive i diversi requisiti nazionali imposti alle donne per ottenere

il permesso dei loro tutori uomini per la mobilità all’interno del paese, per

ottenere un passaporto e per viaggiare all’estero.
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https://www.hrw.org/report/2023/09/14/i-felt-so-stuck/inadequate-housing-and-social-support-families-seeking-asylum
https://www.hrw.org/report/2023/08/21/they-fired-us-rain/saudi-arabian-mass-killings-ethiopian-migrants-yemen-saudi
https://www.hrw.org/report/2023/07/20/they-can-harass-us-because-laws/violence-and-discrimination-against-lgbt-people
https://www.hrw.org/report/2023/07/18/trapped/how-male-guardianship-policies-restrict-womens-travel-and-mobility-middle


Organismo Documento In evidenza

Ilga-EUROPE 1. Intersections: the Lgbti Ii Survey –

Bisexuals Analysis

2. Intersections: the Lgbti Ii Survey –

Migrant and Racial, Ethnic and 

Religious Minorities Analysis

3. Intersections: the LGBTI ii survey –

trans and non-binary analysis

1. Il briefing riassume i risultati dell'analisi dei dati disaggregando le risposte delle

persone bisessuali dalle risposte fornite da tutti gli intervistati LGBTI al

sondaggio FRA LGBTI II del 2019.

2. Il documento elabora l'analisi esistente dell'indagine LGBTI II della FRA e

riassume i dati più rilevanti sulle esperienze delle persone LGBTI in Europa con

un background migratorio proveniente da paesi extra UE, delle minoranze

etniche LGBTI non migranti e delle minoranze religiose LGBTI in l'Unione

Europea.

3. Gli intervistati trans e non binari hanno maggiori probabilità di essere genitori

rispetto a tutti gli intervistati LGBTI (rispettivamente 18,63% e 13,31%). Tuttavia,

genitori trans e non binari hanno maggiori probabilità di non avere una

relazione riconosciuta legalmente con i figli, con il 21,84% che non ha un

rapporto legale rispetto al 18,44% di tutte le persone LGBTI intervistati.

OXFAM 1. Meaningful rights holder 

engagement: An introduction

2. Harnessing the Potential of African 

Women in Agriculture to Meet the 

Continent's Growing Demand for 

Food

1. Dopo oltre un decennio di coinvolgimento dei titolari dei diritti e di lavoro con le

comunità colpite, Oxfam ha sviluppato una chiara comprensione di come

dovrebbe essere l’impegno. Questo documento presenta i principi chiave che le

aziende dovrebbero integrare nel loro pensiero e nelle loro pratiche.

2. A causa degli eventi attuali, si è verificato un aumento delle sfide per

l’uguaglianza delle donne, in particolare questioni relative alla creazione di posti

di lavoro, alla salute sessuale e riproduttiva e al carico di lavoro assistenziale

non retribuito, nonché un aumento della violenza diretta contro le donne.

Altreconomia 1. Non c’è pace in Palestina

2. Montagne sbriciolate

1. A trent'anni dagli Accordi di Oslo le condizioni di vita nei Territori occupati sono

sempre più difficili. Le illusioni di ieri e i diritti negati di oggi.

2. Il business del marmo trasforma il territorio delle Apuane. Polvere e scaglie

finiscono nell’acqua, distruggendo l’habitat. Il nostro reportage!
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https://www.ilga-europe.org/report/intersections-the-lgbti-ii-survey-bisexuals-analysis/
https://www.ilga-europe.org/report/intersections-migrant-racial-ethnic-religious-minorities-diving-into-the-fra-lgbti-ii-survey-data/
https://www.ilga-europe.org/report/intersections-trans-non-binary-diving-into-the-fra-lgbti-ii-survey-data/
https://www.oxfamamerica.org/explore/research-publications/meaningful-rights-holder-engagement-an-introduction/
https://www.oxfamamerica.org/explore/research-publications/harnessing-the-potential-of-african-women-in-agriculture/
https://altreconomia.it/prodotto/262/
https://altreconomia.it/prodotto/261/


Organismo Documento In evidenza

Kind Europe & 

Child Circle

1. Labor Exploitation of 

Unaccompanied Children

2. Afghan Adjustment Act Would 

Provide Stability and Safety to 

Afghan Families

1. Negli Stati Uniti c’è un problema di sfruttamento lavorativo dei bambini stranieri

non accompagnati da parte delle aziende statunitensi, un gruppo particolarmente

vulnerabile di bambini migranti.

2. Kids in Need of Defense accoglie con favore la reintroduzione dell'Afghan

Adjustment Act che consentirebbe agli afghani fuggiti negli Stati Uniti dopo la

caduta dell'Afghanistan di richiedere la residenza legale permanente. Il disegno di

legge, introdotto, fornirebbe un percorso verso uno status legale permanente per

alcuni afghani, mantenendo la promessa del governo USA di proteggere gli

afghani e le loro famiglie che hanno collaborato con gli USA in Afghanistan.

Faces of Migration 1. People’s Assembly 2023 Toolkit 1. Le misure di protezione intraprese dai governi per affrontare la fame e offrire

opportunità di sostentamento alle persone emarginate durante la pandemia sono

terminate.

Minority Rights 

Group 

International

1. Iran’s Year of Defiance and 

Repression: How One Woman’s 

Death Sparked a Nationwide 

Uprising

2. Understanding barriers to health 

care for minorities and indigenous 

peoples in Egypt, Iraq and Tunisia 

- after we were done

1. Le rivolte “Donna, Vita, Libertà” rappresentano le prime proteste nazionali a

sostegno dei diritti delle donne. Per anni, e soprattutto nei mesi precedenti la morte

di Mahsa Jina Amini durante la custodia di polizia, l’opinione pubblica iraniana era

esausta e indignata dalla violenza della polizia e dalla pressione sulle donne.

2. Le minoranze e le popolazioni indigene sono tra le più emarginate in termini di

accesso ai diritti sociali ed economici, specie per l’assistenza sanitaria. Questo

rapporto analizza la disponibilità, accessibilità, adeguatezza e appropriatezza dei

servizi sanitari disponibili per le minoranze e le comunità indigene e le minoranze

in Egitto, Iraq e Tunisia.
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https://supportkind.org/resources/labor-exploitation-of-unaccompanied-children/
https://supportkind.org/press-releases/afghan-adjustment-act-would-provide-stability-and-safety-to-afghan-families/
https://www.congress.gov/bill/117th-congress/senate-bill/4787/text
https://gcap.global/news/peoples-assembly-2023-toolkit/
https://minorityrights.org/2023/09/15/irans-year-of-defiance-and-repression-how-one-womans-death-sparked-a-nationwide-uprising
https://minorityrights.org/publications/understanding-barriers-to-health-care-for-minorities-and-indigenous-peoples-in-egypt-iraq-and-tunisia/


Organismo Documento In evidenza

Legambiente 1. Report Mare Monstrum

2. Rapporto Ecomafia

1. Cemento illegale, inquinamento e maladepurazione, pesca di frodo mettono

sotto scacco il mare italiano e le aree costiere. Sono ben 19.530 i reati

ambientali accertati nel 2022 lungo le coste italiane. Come ogni anno i

numeri del rapporto “Mare Monstrum” restituiscono una “fotografia” puntuale dei

principali fenomeni di aggressione al patrimonio naturale delle regioni costiere: i

reati ambientali sono stati 19.530, con un incremento del +3,2% rispetto al 2021,

mentre gli illeciti amministrativi (44.444) sono cresciuti del 13,1%.

2. Come ogni anno dal 1994, in collaborazione con le forze

dell’ordine, aggiorniamo il quadro delle attività della criminalità ambientale in

Italia, sempre molto attiva, come evidenziano i numeri di Ecomafia 2023. I reati

contro l’ambiente restano ben saldi sopra la soglia dei 30.000, esattamente

sono 30.686, in lieve crescita rispetto al 2021 (+0,3%), alla media di 84 reati al

giorno, 3,5 ogni ora.

MHE 1. MHE & LSE release: Overview of 

research on the value for money of 

community mental health services

2. Mental Health Europe’s Manifesto for 

the 2024 European Elections

3. MHE’s analysis of the Communication 

from the European Commission on ‘A 

Comprehensive Approach to Mental 

Health’

1. Mental Health Europe ha commissionato uno studio per valutare il rapporto

qualità-prezzo derivante dall’investimento in servizi di salute mentale su base

comunitaria. Lo studio è rivolto principalmente ai politici, ai ministeri e a quanti

supervisionano i fondi nazionali e dell’UE.

2. In vista delle imminenti elezioni europee del 2024, Mental Health Europe (MHE)

ha adottato il seguente Manifesto con l’obiettivo di orientare il prossimo mandato

e le agende degli organi dell’Unione Europea (UE): dai programmi dei gruppi

politici ai lavori del Parlamento Europeo alla composizione della Commissione

europea e alle sue priorità, politiche e iniziative per il periodo 2024-2029.

3. La Commissione Europea ha pubblicato la Comunicazione su un approccio

globale alla salute mentale. Il documento è una valutazione della comunicazione

sulla base delle principali raccomandazioni di Mental Health Europe e fornisce

consigli sui passi successivi.
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https://www.legambiente.it/rapporti-e-osservatori/rapporti-in-evidenza/mare-monstrum/?_gl=1*qs17lv*_up*MQ..*_ga*OTQzMzI5MjQ3LjE2OTU4MDQxMTQ.*_ga_LX7CNT6SDN*MTY5NTgwNDExMi4xLjAuMTY5NTgwNDE3NS4wLjAuMA
https://www.legambiente.it/rapporti-e-osservatori/rapporti-in-evidenza/rapporto-ecomafia/?_gl=1*13e7cf3*_up*MQ..*_ga*OTQzMzI5MjQ3LjE2OTU4MDQxMTQ.*_ga_LX7CNT6SDN*MTY5NTgwNDExMi4xLjAuMTY5NTgwNDE5MS4wLjAuMA
https://www.mhe-sme.org/mhe-lse-release-overview-of-research-on-value-for-money/
https://www.mhe-sme.org/mental-health-europes-manifesto-for-the-2024-european-elections/
https://www.mhe-sme.org/mhes-analysis-of-the-communication-from-the-european-commission-on-a-comprehensive-approach-to-mental-health/


Organismo Documento In evidenza

MEDU 1. Osservatorio Rosarno -Report 1. Durante i primi due mesi di attività (aprile-maggio 2023) il team della clinica

mobile ha operato presso i diversi insediamenti precari dove vivono i braccianti

agricoli, per lo più stagionali, fornendo prima assistenza medica e orientamento

socio-legale e sanitario. Il 92% delle persone assistite – tutti giovani uomini

provenienti dai Paesi dell’Africa sub-sahariana occidentale – era

regolarmente soggiornante a fronte dell’8% di irregolari. Solo il 15% delle

persone assistite aveva un permesso di soggiorno per lavoro subordinato o

stagionale, gran parte dei lavoratori disponeva invece di un permesso di

soggiorno per richiesta asilo (39%), protezione sussidiaria (22%), protezione

speciale (22%). L’1% era titolare dello status di rifugiato e un ulteriore 1% di un

permesso di soggiorno per attesa occupazione.

Anti Slavery 

International

1. SDG Summit Gap on Forced 

Labour, Trafficking and Child 

Labour

1. Anti-Slavery International, insieme a molte altre organizzazioni, esorta gli Stati

membri dele Nazioni Unite a riaffermare il loro impegno, nei termini più forti

possibili, per l’attuazione piena, efficace e significativa dell’SDG 8.7; aumentare

in modo significativo gli sforzi per affrontare le cause profonde del lavoro forzato,

della schiavitù moderna, della tratta di esseri umani e delle peggiori forme di

lavoro minorile, tra cui povertà, discriminazione, discriminazione di genere

disuguaglianze, cambiamenti climatici e conflitti; coinvolgere le vittime.

International

Displacement

Monitoring Center

1. 2023 Mild-year update on internal 

displacement 

1. Il rapporto ha evidenziato dieci delle situazioni più importanti dei primi sei mesi

dell’anno, dall’entità degli sfollamenti in paesi come Turchia, Siria, Bangladesh e

Myanmar agli impatti devastanti dei conflitti e della violenza in Sudan, Ucraina,

Haiti e India. Ogni aggiornamento rende chiara la lotta persistente che molte

persone affrontano quando disastri, conflitti o violenza le costringono a

fuggire dalle proprie case, e il modo in cui la loro vulnerabilità aumenta man

mano che lo sfollamento si prolunga.
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https://mediciperidirittiumani.org/osservatorio-rosarno-report/
https://www.antislavery.org/wp-content/uploads/2023/09/SDG-Summit-and-Goal-8.7-Statement.pdf
https://story.internal-displacement.org/2023-mid-year-update/


Organismo Documento In evidenza
Ranking Digital 

Rights

1. Generative AI Accountability 

Indicators❗
1. Ranking Digital Rights pubblicherà la prima Generative AI Accountability

Scorecard, una pagella e una tabella di marcia per i servizi di IA generativa

rivolti ai consumatori nel rispetto dei diritti umani alla privacy, alla non

discriminazione, alla libertà di espressione e alla libertà di informazione. Lo

scorecard si baserà su questi indicatori come base per il punteggio.

SDG Watch 

Europe

1. Civil Society Spotlight Report: How 

Far is Europe in Achieving the 

SDGs?

1. Il rapporto sulla società civile, preparato dalle organizzazioni della società civile

che sono membri del consorzio del progetto REAL DEAL e membri di SDG

Watch Europe, spiega perché il reporting dell’UE sugli SDG crea un’illusione

di sostenibilità e segnala gravi lacune e sfide nell’ attuazione degli Obiettivi di

sviluppo sostenibile.

Terre des hommes 1. Non scuoterlo! Prima indagine sui 

casi di bambine e bambini vittime di 

Shaken Baby Syndromein ITALIA

1. Le vittime su 34 casi su 47 sono neonati con meno di 6 mesi di età

all’osservazione; tra essi 14 hanno meno di 3 mesi e 20, un’età compresa tra 3 e

6 mesi. «Nella nostra casistica ben 29 casi su 47 presentano questa

drammatica copresenza di diverse forme di maltrattamento. L’impressione è

che una sistematica valutazione di tutti i casi (anche del chemical abuse) possa

ulteriormente innalzare questa frequenza».

Terzo settore

38

https://rankingdigitalrights.org/wp-content/uploads/2023/07/Consultation-Call-Generative-AI-Accountability-Indicators-1-1.pdf
https://sdgwatcheurope.org/documents/2023/08/13156.pdf/
https://nonscuoterlo.terredeshommes.it/pdf/SBS_terredeshommes_dossier.pdf?_gl=1*1gvqony*_ga*NDUyNTExOTAwLjE2OTcyOTI1NDc.*_ga_YBCC88MWWY*MTY5NzI5MjU0Ny4xLjEuMTY5NzI5MjU1OS40OC4wLjA.


Organizzazioni internazionali

Elenco enti citati

1. Committee on Economic, social 

and cultural rights

2. CMW – Committee on Migrant

Workers

3. ICC – International Criminal Court

4. IFAD – International Fund for

Agricultural Development

5. ILO – International Labour

Organization

6. Human Rights Committee

7. Human Rights Council

8. IOM – International Organization

for Migration

9. OECD – Organization of

Economic Cooperation and 

Development

10. OHCHR – Office of the High 

Commissioner for Human Rights

11. OSCE – Organizzazione per la 

sicurezza e la cooperazione in 

Europa

12. UNAID

13. UNEP – UN Environmental

Program

14. UN Habitat

Organizzazioni internazionali

15. UNHCR – UN High Commissioner

for Refugees

16. UNICEF

17. UN OCHA – Office for

Coordination on Humanitarian

Affairs

18. UNODC (UN oFfice on Drugs and 

Crime)

19. UNRWA (UN Releif and Work 

agendy for Palestine)

20. UN Women

28. EU Court of Justice

29. EUIPO (European Union

Intellectual Property Office

30. EU Parliament

31. EUROFUND

32. FRA (European Union Agency for

Fundamental Rights)

33. Frontex

34. AGIA (Autorità garante per 

l’infanzia e l’adolescenza)

35. CIDU (Comitato interministeriale 

diritti umani)

36. Corte costituzionale

37. Garante nazionale dei diritti delle 

persone private della libertà 

personale

38. ISPRA

39. ISTAT

40. A buon diritto

Terzo settore

Agenzie italiane

Organizzazioni europee

21. Council of Europe Commissioner

for Human Rights

22. Council of the European Union

23. EASO (EU Asylum Support Office)

24. ECHR – Europea Court of Human

Rights

25. EEA (EU Environmental Agency)

26. EIGE (EU Institute for Gender 

Equality

27. EU Commission
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Elenco enti citati

40. ActionAid

41. Altreconomia

42. Amnesty International

43. Antigone – Associazione 

per i diritti e le garanzie nel 

sistema penale

44. ASGI – Associazione per gli 

studi giuridici 

sull’immigrazione

45. Associazione 21 luglio

46. ASVIS – Associazione 

italiana per lo sviluppo 

sostenibile

47. CARITAS Italia

48. Chatham House

49. Con i Bambini –

Fondazione

50. Ecri

51. Faces of migration

52. Focsiv – Federazione degli 

Organismi Cristiani Servizio 

Internazionale Volontario

53. Freedom House

54. Front Line Defenders

55. Human Rights Watch

56. Ilga-Europe – LGBTQI 

Equality and human rights

in Europe and Central Asia

57. Kind - Kids in need of

defense

58. Legambiente

59. MEDU (Medici per i diritti umani)

60. MHE (Mental Health Europe)

61. Minority Rights Group 

International 

62. Oxfam

63. Ranking Digital Rights

64. Reporters without borders

65. Rete italiana pace e disarmo

66. Save the Children

67. SDG Watch Europe
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